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L'indagine aperta dal giudice Armati dopo le denunce della stampa 

Una truffa gigantesca? 
Il CER sotto inchiesta 

Il «cervellone» convenzionato con la Regione gestisce circa 300 miliardi distribuiti da 
un'unica USL alle farmacie come rimborso - Il «caso» sollevato da Ranalli 

Del CER, dei suoi sprechi, 
della quantomeno singolare 
composizione del suo consi
glio d'amministrazione (su 
quattro membri due sono 
farmacisti) adesso ài è accor
ta anche la magistratura. U-
n'indaglne sul centro com
puterizzato che rimborsa le 
cifre per I medicinali alle far
macie è stata aperta ieri dal 
sostituto procuratore Gian
carlo Armati che ha peso 
questa decisione anche In 
base alle denunce del nostro 
giornale e a quelle fatte In 
consiglio regionale dall'ex-
asscssore comunista alla Sa
nità Giovanni Ranalli. 

Ma come cos'è questo 
CER? «Centro elettronico ro
mano»: questa la denomina
zione per Intero della ditta 
privata che gestisce un «cer
vellone* al quale ogni mese 
arrivano tutte le «fustelle» 
(insomma i piccoli tagliandi) 
delle medicine vendute In 
tutte le farmacie di Roma o 
gratuitamente o attraverso il 
pagamento del ticket. Una 
volta calcolata la cifra (che 
supererebbe addirittura l 
trecento miliardi) questa vie
ne Inviata alla USL RM 9 che 
poi liquida le somme farma
cia per farmacia. Un mecca
nismo complicato e troppo 
difficilmente controllabile. 

Il sistema computerizzato, 
del quale c'era indubbia
mente bisogno, fu inaugura
to qualche anno fa proprio 
dalla giunta di sinistra la 
quale comunque deliberò 
che entro il 31 ottobre dell'81 
tutti l conteggi e i controlli 
della spesa sarebbero dovuti 
passare direttamente alle 
USL. In altre parole secondo 
la giunta di sinistra il CER 

doveva sparire rapidamente. 
Ma in settembre la giunta 
cadde e insieme a lei anche 
quel progetto. Tant'è che la 
nuova giunta pentapartita 
non pensò mai di abolirlo. 
Anzi, di tre mesi In tre mesi 
ha continuato a rinnovare la 
convenzione. 

Un vero scandalo se si 
pensa che il presidente del 
CER, Cameruccl e l'ammini
stratore delegato, Tulliani. 
che controllano i trecento 
miliardi (soldi della colletti
vità, non dimentichiamolo) 
sono già sotto inchiesta per 
truffa aggravata e falso in 
bilancio. Queste le cose che il 
compagno Ranalli ha voluto 
ricordare nell'ultimo consi

glio regionale al presidente 
della Regione Santarelli che, 
piuttosto furbescamente, 
tentava di scaricare sulla 
giunta di sinistra, le respon
sabilità dell'allegra gestione 
del CER. 

Ed è stata proprio la testi
monianza di Ranalli, che il 
giudice Armati ha voluto a-
scoltare per prima, insieme a 
quella del presidente della 
USL 9 che distribuisce i soldi 
alle farmacie, a dare l primi 
elementi concreti per inda
gare al magistrato. 

L'inchiesta dovrà ora chia
rire come quel trecento mi
liardi vengono gestiti tra il 
CER i farmacisti e le indu
strie farmaceutiche. 

Delegazione 
del PCI 
incontra 

il rettore di 
Tor Vergata 

Una delegazione del PCI si 
è Incontrata con il nuovo ret
tore dell'università di Tor 
Vergata, professor Geraci. È 
stata un'occasione per av
viare un confronto su alcune 
questioni importanti. Prima 
tra tutte la necessità di arri
vare ad un confronto inter
nazionale sulla progettazio
ne e di realizzare l'insedia
mento di strutture adeguate 
ai fini che la seconda univer
sità si pone. 

Così il rettore ha detto che 
il motel della Romanina do
vrà essere trasformato quan
to prima per realizzare i ser
vizi necessari al diritto allo 
studio degli studenti. Anche 
per la facoltà di Medicina il 
rettore ha dichiarato che, 
compatibilmente con i tempi 
tecnici, si farà in modo che 
essa sia ubicata nell'area di 
Tor Vergata (ora è ospitata 
in una clinica privata vicino 
Guidonia). 

Inoltre, durante l'incon
tro, si è raggiunto l'accordo 
di favorire in tutti i modi uno 
scambio e un coordinamento 
delle attività culturali con 1' 
università della Sapienza. 
Facevano parte della delega
zione comunista Gianni Bor
gna, Leo Canullo, Mauro 
Brutti, Luigi Punzo. 

Assemblea popolare nella piazza del mercato contro la droga 
Le donne vanno e vengono 

per U mercato della Maglia
ri*, parlando dell'assemblea. 
Non c'è nelle loro parole nes
suna tenerezza verso 1 giova
ni tossicodipendenti che so
no il terrore del mercato, og
getto di discussione dell'as
semblea. Non ne possono più 
e lo dicono scegliendo la 
fruttai camminando a brac
cetto, navigando con de
strezza tra 1 banchi di verdu
ra, abiti e formaggi, raggiun
gendo il tavolo e 1 megafoni 
pronti per l'incontro popola
re. Ogni giorno, quando cala 
Il buio ma anche in pieno so
le, nella confusione del mer
cato si succedono gli scippi, i 
furtarelll, le piccole violenze 
per conquistare la catenina 
d'oro e 11 borsellino. Giorni fa 
ci sono stati cinque scippi m 
un'ora» la polizia non passa
va, l vigili neanche ed alla fi
ne l'atmosfera di sospetto e 
di paura ha fatto scappare a 
casa anche chi ancora non a-
veva terminato gli approvvi
gionamenti quotidiani. Guai 
infatti, a chi rimane solo in 
piazza. E da quella atmosfe
ra pesante è nata anche la 
voce che una bambina era 
morta perché un ragazzo nel 
derubare una signora se l'era 
trovata tra i piedi e le aveva 
dato uno spintone. Il fatto 
poi è risultato falso, ma è ve
ro Invece che un vecchietto 
di 80 anni, picchiato mala
mente per 60 mila lire, è 
morto in ospedale, non per le 
botte forse, certo per le con
seguenze che hanno avuto 
sul suo debole fisico. 

La gente della piazza è «in
sorta» in seguito all'episodio 
formando capannelli, e dall' 
esasperazione sono nate pro
poste terribili e ingiuste: pic
chiare i giovani, costituire 
squadre di vigilantes privati 
che facciano buona guardia 
alla tranquillità popolare. È 
l'esasperazione, è la rabbia, è 
la profonda divisione cultu
rale tra giovani che vivono 
condizioni di estremo disa
gio in questo quartiere, e la 
generazione di adulti che 
certo non stanno molto me
glio, ma che stemperano nel-

«Qui alla Maglìana 
non ci rassegnamo 
a scippi e violenze» 

Le forze politiche dicono: «Il nemico non è il tossicodipendente, si 
può vincere l'eroina partendo dalla solidarietà» - Segnali pericolosi 

la quotidianità della loro esi
stenza i vuoti d'ogni genere 
di questo immenso quartiere 
alveare. Ricomporre la pro
testa spontanea e indirizzar
la verso giusti obiettivi non è 
compito facile. Questo «lavo
ro» è stato però avviato ieri 
dalle forze politiche della si
nistra, dalla circoscrizione, 
con l'assemblea al mercato a 
cui hanno partecipato centi
naia di persone. Partecipato 
forse non è la parola giusta. 
Nessuno tra la folla ha volu
to prendere la parola e si ta
gliava con il coltello una cer
ta diffidenza verso argomen
ti che mettevano in discus
sione l'identità tossicomane-

anemico» mentre al contrario 
ci sono stati molti applausi 
alle proposte di chiedere 
maggiore sorveglianza alle 
forze dell'ordine sul territo
rio della Maglìana. Però sta
vano tutti li, inchiodati da
vanti al microfono e questo è 
già un risultato positivo, un 
segnale di interesse, di di
sponibilità. 

La Magliana — lo ha detto 
il segretario della sezione, 
Betti — è un quartiere che ha 
sempre lottato per cause po
polari, progressiste. «Non si 
deve — ha continuato Betti, 
ma lo hanno ripetuto in mol
ti — lasciarsi trascinare da

gli episodi di violenza, che 
sono una denuncia di proble
mi ben più gravi, a conside
rare il problema della droga 
Individualmente, come ri
sposta da dare al singolo gio
vane, per punirlo dei suol 
misfatti. È vero, la piazza de
ve essere più sorvegliata, so
prattutto di sera. Ma cosa 
può risolvere l'adozione di 
un provvedimento soltanto 
repressivo?». Ben poco, e su 
questo erano d'accordo tutti 
quelli che hanno parlato, co
munisti, socialisti, democri
stiani. La lotta alla droga de
ve essere fatta in primo luo
go di solidarietà al tossicodi

pendente, di condanna e bat
taglia politica contro 11 gran
de traffico, la mafia, la ca
morra, contro Insomma 1 pa
droni della morte, responsa
bili della rottura della convi
venza civile nell'Intera città. 

Certo, la diffidenza non si 
è sciolta come neve dopo 
questi discorsi che sono veri 
e sacrosanti, con cui erano 
tutti d'accordo, ma che non 
risolvono 11 problema della 
Maglìana cos\ come non ri
solvono Il problema di tanti 
altri quartieri metropolitani. 
La diffidenza è rimasta nelle 
facce delle donne e delle ban-
carcllare che ogni giorno so
no minacciate da questi ra-
ga?zl co-si estranei e lontani 
da loro, da questi «poveracci* 
(è la definizione più gentile e 
magari anche la più vera) da 
questi «zombie». Ma le madri 
degli zombie però in piazza 
non ci sono scese. Il drogato 
In casa è una infamia oltre 
ad essere una pena infinita. 
E questo tutte le donne lo ca
piscono e sono pronte a pro
digare la loro solidarietà al 
familiari degli «zombie*. 

Come farle uscire di casa 
per discutere cosa si può fare 
tutti Insieme contro l'eroi
na? Dall'assemblea escono 
intanto due proposte: forma
re subito una delegazione 
che vada a parlare in questu
ra ed in Comune per iniziati
ve di prevenzione, mettere su 
un comitato che si avvalga 
della legge regionale per 
combattere la tossicodipen
denza nel quartiere. Ma non 
basta, bisogna fare ancora di 
più, bisogna cambiare que
sto quartiere di 40 mila abi
tanti senza verde, senza luo
ghi d'incontro e socializza
zione. senza circoli culturali 
e con scarsi impianti sporti
vi. Per fare questo sarà ne
cessario un tempo forse mol
to lungo, un tempo che deve 
essere di riconquista dei gio
vani alla vita e al suoi valori, 
non di guerra ed emargina
zione, di pura e semplice 
condanna. 

Nanni Riccobono 

I lavori del 2° congresso 
regionale della CNA 

Non si può 
condannare 
l'artigiano 

al «fai da te» 
La spontaneità del settore non basta - Le 
risposte che devono dare governo e Regione 

Un falegname di Borgo al lavoro nella sua bottega a (in fondo) 
una tabella che illustra l'andamento occupationale degli appren
disti artigiani nel Latto dal ' 72 all '81 

Musica Arte 

Quando se ne parla molto 
spesso l'approccio è di tipo in
tellettuale. l'artigianato come 
patrimonio culturale da non 
disperdere: l'artigianato come 
attività dove si può ritrovare 
una dimensione più umana di 
lavoro. Approcci anche validi. 
ma che risentono di un giudi
zio. di un atteggiamento ideo
logico che rischia di falsare la 
vera realtà di questo settore. 
Certamente questa non è stata 
l'impostazione con la quale il 
Comitato regionale della CNA 
(Confederazione Nazionale 
dell'Artigianato) si è prepara
to per il 2* Congresso che si è 
aperto ieri nella Sala confe
renze della Regione Lazio in 
via Cristoforo Colombo La 
proposta, sulla quale era in
centrata la relazione introdut
tiva. è una proposta economi
co-politica Nonostante la pro
fonda crisi generale nella qua
le è costretto a muoversi, l'ar
tigianato. dando un'ulteriore 
prova della sua flessibilità, del 
suo adattamento rispetto alla 
grande industria, è riuscito ad 
evitare il tracollo Le 85 mila 
imprese e i 130 mila occupati 
(di questi 18 mila sono giova
ni) stanno a testimoniare che 
nel Lazio l'artigianato è vivo 

Ma da questo a dire che scop
pia di salute ce ne corre. An
che perché il punto non è 
auello. anche se importante, 

i dare ossigeno a quello che 
già c'è. ma di adottare una te
rapia d'urto che attraverso in
vestimenti e piani program
matici precisi porti ad uno svi
luppo del settore. L'artigiana
to con il suo spontaneismo è 
riuscito finora a tamponare la 
crisi, ma i suoi strumenti natu
rali rischiano di avere l'effetto 
dei pannicelli caldi se si tiene 
conto dei livelli di guardia a 
cui è arrivata la crisi economi
ca. £ proprio partendo da que
ste considerazioni la CNA ri
tiene ormai non più rinviabile 
l'intervento di due medici spe
cialisti: uno nazionale (il go
verno); ed uno locale (la Re
gione) per scongiurare la para
lisi mortale del settore. Se il 
governo, e la legge finanziaria 
ne è una prova, pensa di uscire 
dalla crisi tagliando i servizi 
sociali, aumentando tasse e ta
riffe in modo indiscriminato e 
chiudendo il rubinetto del 
credito, questo — dice la Con
federazione degli artigiani — 
è il modo migliore per manda
re a picco l'economia del paese 
e distruggere le potenzialità 

del settore artigianato. 
Stesso discorso, anche se su 

basi diverse, nei confronti del
la Regione. Dopo i primi passi 
fatti dalla passata amministra
zione di sinistra tutto sembra 
essersi di nuovo bloccato 
Convegni, conferenze ma l'ar
tigianato ha bisogno di ben al
tro E con i 15 miliardi (meno 
dello 0,50 del bilancio regio
nale) stanziati dall'attuale 
giunta pentapartita è ben dif
ficile dare risposte sene ai pro
blemi dell'artigianato E poi 
non è solo una questione di 
soldi, ma anche di come e in 
quali direzione spenderli È 
impensabile che ancora oggi si 
proceda alla giornata senza 
avviare una indagine conosci
tiva del settore e quindi elabo
rare una politica di program
mazione. Che. come propone 
la CNA. punti ad una maggio
re qualificazione e sviluppo 
dell'artigianato. È questa la 
strada da battere per arrivare 
a sciogliere quei nodi che 
bloccano le imprese artigiane 
e cioè l'accesso all'informazio
ne merceologica e tecnologica; 
una maggiore e più diretta 
presenza sul mercato con uno 
sviluppo dell'associazionismo 
capace cosi di ridurre l'area di 

intermediazione svolta da ter
zi. Ma gli artigiani sono anche 
imprenditori e sotto questo a-
spetto quindi interessati alla 
questione-costo del lavoro e al 
rapporto con il sindacato dei 
lavoratori dipendenti. La 
CNA — è stato detto — non ha 
disdetto la scala mobile, ma se 
entro il 31 gennaio non ci sarà 
un nuovo accordo la Confede
razione non applicherà da sola 
l'accordo del 1975. Al sindaca
to dei lavoratori la CNA sotto
pone l'esigenza di un necessa
rio rallentamento della scala 
mobile e di un contratto che 
riveda i troppi automatismi e 
premi di più la professionalità. 
Inoltre la CNA chiede anche 
al suo interlocutore di supera
re la filosofia per cui artigia
nato significa lavoro nero, su
bappalto, evasione fiscale. 
Non neghiamo l'esistenza del 
fenomeno — dice la CNA — 
per il superamento del quale 
stiamo da tempo lavorando, 
ma una contrapposizione radi
cale blocca sul nascere ogni 
possibilità di dialogo e impedi
sce di rendere produttivo un 
confronto necessario per lo 
sviluppo del settore. 

Ronatdo Pergofini 
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Kocsis suona Bartóck, 
pubblico entusiasta 

L'Istituzione universitaria 
ha presentato (San Leone Ma
gno) un grosso calibro del con
certismo internazionale: il vio
linista ungherese Albert Ko
csis, col Gruppo West Deutsche 
Kammersolist di Colonia, da 
lui fondato. Il pubblico ha ri
sposto con entusiasmo all'of
ferta di un programma allet
tante, eseguito, con estrema o-
mogeneità timbrica e coerenza 
stilistica, da dieci giovani «ar
chi*, accomunati da una pre
senza che non faceva rimpian
gere il respiro di più grandi or
ganici. 

Guidati dal Kocsis, alterna
tivamente condottiero e... com
pagno d'armi, questi splendidi 
musicisti sono passati dall'epi
sodio Haydn (Divertimento in 
la magg. e Concerto in sol, per 
violino e archi), allo Schubert 

dell'Ouverture in do min., del 
Rondò in la magg. (violino e ar
chi), dei cinque Minuetti e sei 
Trii. 

L'unica difficoltà per il com
plesso tedesco è derivata dal 
commiato dal pubblico che mo
strava di non recepire i cauti 
tentativi di guadagnare i came
rini, messi ip atto dai Solisti e 
da Kocsis. E stata necessaria, 

firima, una lunga serie di brani 
uori programma: la Polka (in 

«pizzicato») di Strauss, pagine 
di Vivaldi e ancora di Haydn. 
Nuovo interesse e ammirazione 
per Bartóck sono scaturiti dalle 
sue così «vere» Danze Romene, 
forse maggiormente qualificate 
dall'origine budapestìna del 
Kocsis, violinista affascinante, 
allievo anche di Kodàly, vinci
tore di concorsi d'alto livello e 
non comune pedagogo. 

e. v. 

In «regalo» da un privato, 
la mano di De Chirico 

I De Chirico di Sacerdoti • 
Galleria «La Medusa», via del 
Babuino, 124; fino al 5 dicem
bre; ore 10/13 e 17/20. 

Questo bel gruppo d'opere — 
18 tra oli, tempere, disegni e ac
querelli — dipinte da Giorgio 
de Chirico tra il 1922 e il 1959 è 
stato prestato dal collezionista 
Edmondo Sacerdoti e, nel cata
logo, Claudio Bruni Sakrai-
schìk dice i meriti dei collezio
nisti privati e la latitanza dello 
Stato e delle istituzioni pubbli
che nei confronti del «grande 
metafisico! e della pittura con
temporanea in genere. Io ag
giungerei che per quanto ri
guarda le travagliate vicende di 
de Chirico, prima e dopo la 
morte, lo Stato si comporta da 
babbeo. Ma veniamo ai dipinti, 
autentici questa volta, che de-

Fc-se Mod R * 

italn/agen 
per chi sceglie volkswagen 

stano stupore non tanto per la 
straordinaria novità della me
tafisica delle cose ordinarie 
quanto per l'occhio infallibile e 
la mano sublime che ricicla pit
tura pompeiana, Raffaello, 
Lotto, Rubens, Delacroix ten
tando di creare una maniera 
della pittura moderna come 
forma della presenza e della 
continuità del passato. Giusta
mente a insegna della mostra si 
è presa la «Figura femminile» 
del 1922, un capolavoro raffael
lesco in una folta serie di ritrat
ti e autoritratti. 

Negli anni Venti, De Chirico 
è ancora capace, ma con tanta 
ironia, di stupore metafisico: 
basta guardare le due versioni, 
1927 e 1929A30, di «Mobili nel
la valle* con la malinconia spet
trale che accompagna ogni 

sgombero, e quel gioiello di liri
smo che è «Rovine greche in 
una stanza» del 1927. Ma, già 
nel 1930 circa, dipinge quella 
bionda, dorata «Natura morta 
con pesci* che contende a Re-
noir la capacità della mano di 
fissare il sole alla pelle delle co
se. E si arriva a Delacroix con la 
tessitura grigio-rosa dei cavalli 
del 1928/'30. E da Renoir si ar
riva a Courbet con «Vita silente 
di un paesaggio» del 1945V49 
che è un vero prodigio della 
mano e di una maniera potente 
e sanguigna che riempie il vuo
to di realtà e di idee (e i cavalli
ni hanno sangue di Rubens e di 
Delacroix). Oggi si straparla di 
•presenza del passato*: De Chi
rico l'bveva fatta sua da genio e 
da provocatore. 

Dario Micacchi 

E . T . I . - T E A T R O V A L L E 
Tel. 654.37.94 

O g g i , o r e » 1 7 . 3 0 

Coop. «Teat rogg i - Bruno Cirino» 
M A R I A N O R I G I L L O 

con R E G I N A B I A N C H I 
in 

O) R A F F A E L E V I V I A I M I 
Regia ci M A R I A N O R I G I L L O 

Martedì, ore 2 1 Abb. « 1 * familiare serale» 
Mercoledì, ora 2 1 Abb. «Speciale 2* turno» 

A.C.E.A. - SOSPENSIONE DI ACQUA POTABILE 
te corecntreresecusem dei I m i di rateare 
1 1 VI «tene, si rende necessario sospendere I flusso rinco nel suddetto ì 

l*. àtri amata 6 wu&&iimn\tac&MtosttM&iixm: 
TOR SAflBfZA - COMPRENSORIO TOR TIC TESTE - V U 0EU.-0MD ed i 
VUrie€STt^edadac«ia(ftOuaTlicx>aiotGAA.). 

naBareaìdj MAi stesse ore si verificherà, inoRrs, un 
drslribigione òste ane. 

CENTOCEUl - MESSNtJMNO - DON BOSCO 

Gi uUna mtaeuju sono pregati ci predaporre le opportune scorte. 

Secondo le previsioni, i FREDDO quest'anno sarà pungente! 

La organizzazione 

VITTORIO PERONI 
par rendere o*ù calda e confortevole la vostra casa 

offra un aaaortknanto di 

STUFE CATALITICHE 
complete di BOMBOLA AGIP dotate di regolatore di preaoione con 
appetitivo <f sicurezza; cervino a domerò. Assistenza in tutta Roma. 

AgipGas 
3 1 . 8 5 . 0 1 
3 1 . 8 5 . 0 2 

O01B2-

W 380.785 
352.855 
388.811 
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